
AndreaContieidisabili
«Abbiamovintotutti»

Nonsolosport

Sonocostretti incarrozzella,
matrasmettonola gioiadi
viveree delpraticaresport.
AndreaConti, atletahandbike,
eraunapromessadell’atletica,
poiun incidentegli hacambiato
lavita. Lui l’haaccettata,
afferrataela vive. Sa
trasmettereemozioni e
sensazioniinbelle poesie,che
fanno riflettere. Ritira«un
premiochenonèsolo mio,ma
va condivisocon tutti i ragazzi
che,dopoun incidente, hanno
dovutofare unpercorso
difficile,diverso daquelloche
avevano immaginato». «Questo
riconoscimento-aggiunge -
deveessere distimoloper loro,
peril percorso chedevonofare.
Edil ringraziamentova a
PiergiorgioGiambenini checi
dàlapossibilitàdi praticare
questosport.Senza dilui, non

sarebbepossibile».
Perl’impegno socialenellosport,

ilPremioCangrandeva al Galm,il
Gruppoanimazionelesionati
midollari,dadecenni inattività. Il
presidenteAldoOrlandifa
presente:«La nostra nonè
un’associazionesportiva,èun
serbatoiodiatleti. Curiamo

l’aspettosocialeesosteniamoi
nostriatleti.Considero questo
premiocomeassegnato a tuttele
personeche sonoinsedia a rotelle
che,senzacompetere, fannosport
comemezzo diriabilitazione per
avere unavita un po’piùnormale».

Siparladisolidarietà anche
durantela consegnadel
"Cangrande"all’atletadel
tennistavolo FedericoFalco,
mentreil Premioscuolava
all’istitutocomprensivo Emilio
Salgari(ritira ClaudiaLonardi,
responsabiledell’Ufficio di
educazionefisica-Ufficio
scolasticodiVerona).

Losponsor2014 èSubaru(ritira
ilresponsabile comunicazione
SubaruItalia, AndreaPlacani),
mentreil Cangrandegiornalistiè
meritatodaLuca Fioravanti di
Telenuovo(presente papà
Valentino,per decenni firma de
"L’Arena").

Laserata, sostenutadaBrune
RisoRiccòebencondotta da
MarioPoli eGianluca Tavellin, è
stataallietata dalla cantante
MiriamBragantiniedalballetto
delliceoCotta diLegnagosu
coreografiediNicoletta Meie
GiordanoBorghesani. R.P.

IlCangrande ad AndreaConti

GLIALTRIPREMIATI.Tutti iprotagonisti

Sulpodioanche
ilChievo deibaby
campioned’Italia

TENNIS. Il portacoloridell’A.T.Verona centraun’importante successo

Sonatodà spettacoloa Trento
Valentinoècostrettoalla resa

AndreaSonatohaconquistato Trentocon unaprovamaiuscola

LucaToniriceve dal sindaco FlavioTosiilprestigioso Cangranded’OroFOTOSERVIZIORENZO UDALI

Ilpremio alChievo,per lavittoriadello scudetto Primavera

Lorenzo Fabiano

Bel successo del 19enne vero-
neseAndrea Sonatonellapro-
va maschile di terza categoria
del "Trofeo CartoTrentina",
torneo nazionale allestito dal
Circolo Tennis Trento, che ha
messo in grande evidenza le

qualità del giovane 3.1 dell'AT
Verona, che ha superato in
due partite, in finale, Daniele
Valentino, un3.1 tesserato per
loSporting2001diVittorioVe-
neto.
La finale tra i due ragazzi è

stata a due volti: inizialmente
a senso unico, con un primo
setstravintodaSonato, ingra-

do di offrire un tennis spetta-
colare e incisivo, di fronte al
qualeValentinonon è riuscito
praticamente a opporre resi-
stenza. Sonato si è aggiudica-
to a zeroquesta primapartita,
dall’altodiunasuperioritàap-
parsa schiacciante.
Molto più equilibrato invece

ilsecondoset,quandoValenti-

no ha fatto appello a tutte le
sue risorse per provare a rien-
trare in partita. In questomo-
do, è riuscito ad allungare il
palleggioeacontrastare ilgio-
coaggressivoe ficcantedel ve-
ronese,costrettoadarrivareal
6-6 e dunque, con la possibili-
tàdi andareal terzo set.
Nelmomento più delicato, il

tie-break, che avrebbe potuto
allungare pericolosamente il
match al terzo, Sonato ha tut-
taviadimostrato,oltrealnutri-
tobagagliotecnico,altrequali-
tà fondamentali, come perso-
nalità e determinazione. E ne-

gli ultimi, decisivi scambi, ha
trovato le giuste soluzioni per
piegare in maniera definitiva
la strenua resistenza di Valen-
tino.
Unsuccessomeritatoperl'al-

fiere dell'AT Verona già finali-
sta due anni fa in questo stes-
so torneo. Questa bella vitto-
ria si aggiunge ad altri recenti
risultati positivi che consenti-
rannoadAndreadisalireinse-
conda categoria nel corso del-
la stagione2015.

FINALE: Sonato b. Valentino
6-0/7-6.•

Unacittà,isuoicampioni
Grandeappuntamento ieri allaGranGuardia

«APalermosarà
dura.Miaspetto
l’accoglienza
giusta,maprima
ancoraunasfida
moltodifficile»

Renzo Puliero

Il Premio Cangrande d’oro
2014 è un altro "gol" di Luca
Toni. L’applauso del pubblico
che affolla la Gran Guardia è
caloroso, sentito, riconoscen-
te. Sul megaschermo, scorro-
no le immagini dei gol in
gialloblù dello scorso campio-
nato. IlpensierodiLucacorre,
soprattutto, «ai due realizzati
alMilan, l’anno scorso». «Ero
in una piazza nuova - spiega -
dovemi rimettevo ingioco e si
aspettavano tanto dame.Ma-
gari,qualcunoavevadubbifos-
si ancora competitivo. L’Hel-
lastornavainserieAdopotan-
ti anni e quei due gol mi han-
nodato fiduciaper fare un’an-
nata stupenda».
Cisonoancheigolnonrealiz-

zati«esonotanti,magari inca-
sa contro gli squadroni».
«Quando ti riescono - aggiun-
geToni - sono ipiùbelli».Ora i
fans gialloblù se ne aspettano,
domenica prossima, a Paler-
mo«dovehotrascorsoduean-
ni stupendi, realizzando oltre
cinquanta gol». «Ci sono tor-
nato più volte - aggiunge -, mi
accolgono bene, ma magari
nonpiùcomeprima. Saràuna
bella battaglia. Il Palermo ha
due punte forti ed è in forma,
ma noi abbiamo disputato
una grande gara, domenica
contro l’Atalanta, e ce la gio-
cheremo sino all’ultimo. Il Pa-
lermo non è tanto più in là in
classifica e fare un colpo fuori
casa ci darebbe unamarcia in
piùper il futuro».
Domenica scorsa, intanto,

Toni ha trovato quello che tut-
ti sperino diventi un suo "ge-
mellodelgol", Saviola.«E’ sta-

to un gol importante - osserva
-perchécihaconsentitodivin-
cereunconfrontodiretto.Per-
dereavrebbevolutodireentra-
re nel calderone. Invece, ce ne
siamo tolti. Il nostro è un bel
gruppo: importante è conti-
nuarea farepuntiper rimane-
re fuori dalla zona critica, an-
che perché è difficile indivi-
duare ora chi potrebbe essere
la terza a retrocedere. Dopo le
duebruttefigureconlaJuven-
tus, tra campionato e Coppa
Italia, iodicocheilnostrocam-
pionatoècominciatoconl’Ata-
lanta».
E’ il sindacoFlavioTosiacon-

segnare a Toni il Cangrande
d’oro. Il motivo del riconosci-
mentovaoltre lequalità tecni-
che del giocatore e di quello
che è stato ed è per l’Hellas.
«Toni - dice - è una persona
estremamente corretta e lea-
le. Il premio è sì conferito per
come combatte in campo, ma
anche per come è nella vita.
Luca dà l’idea di essere una
persona buona, una grande
persona oltre che un grande
giocatore». Ed è un esempio
di"eternagiovinezza",parago-
nabile a quella diunDinoMe-
neghinnelbasketodiunMar-
coMeonieSamuelePapinella
pallavolo.Unesempioper tut-
ti quelli che si avvicinano allo
sport.
Ilmotivo? «Mi piace allenar-

mi, mi piace giocare, mi piace
stare in campo sino alla fine e
prendermi le soddisfazioni
con i compagni.Mipiace lavo-
raresempreconprofessionali-
tà. Si spiega così la storiadiun
ragazzo partito dall’Appenni-
nomodenese sino a diventare
campione del mondo, che ha
avuto ed ha la passione per il
calcioe la fortunadiaveredoti
sullaquali,comunque,homol-
tolavorato.Quantofatto, lode-
vo ai miglioramenti anno do-
poanno.Maimisonopesatiri-
tiri e allenamenti perché amo
giocareacalcio.Forseè l’unica
cosache so fare. Il futuro?Alla
mia età, non penso anno per
anno, ma sei mesi per sei me-
si».•

INCOPERTINA. Il bomber dell’Hellas haricevutoilpremiopiù ambito perlasua primastraordinariastagione

C’èToni,scatta l’applauso
Tosipremia igol e l’uomo
«Perarrivarefin quaholavorato
tanto.Mai misono pesatiritiri e
allenamenti,forseperché questa
èl’unicacosa che sofare...»

Lo scudetto della Primavera
del Chievo vale il Premio Can-
grande squadra. Il presidente
LucaCampedelli è, comesem-
pre,dipocheparole:«Unabel-
la vittoria, ma io, per scara-
manzia, non l’ho vista». Rice-
ve i complimenti per la bella
prova del Chievo contro la Ju-
ventus, ma Campedelli ribat-
te: «I complimenti non servo-
no. Meglio giocare peggio e
vincere».
La serata delle premiazioni

si aprecon ilPremioCangran-
de specialità all’Ac San Zeno
cheha inFrancoCasaleunap-
passionatopresidente. Serena
Ricciutiriceveilriconoscimen-
to per il kendo. E’ in partenza
per ilGiappone«doveparteci-
peròai campionatidelmondo
con la speranza di fare bene».
Riccardo Giacometti è uomo
di riferimentoper i tuffi, disci-
plina che l’ha visto atleta, diri-
gente, allenatore, come è oggi
a45anni, assiemealla figlia.
Per il ciclismo, il Premio va

adElia Viviani, sei volte vinci-
tore su strada nel 2014, sem-
preprotagonista inpista.Non
puòesserciperchéoggiesordi-
sce in maglia Sky a Majorca,
tappa di passaggio verso i
Mondiali su pista (18-22 feb-
braio)dovepunteràallameda-
glia nell’omnium (ritira il fra-
tello Attilio). Così come non
può esserci Ettore Vivaldi, ora
inAustralia cometeammana-
ger del Brasile (che giocherà

incasaaiGiochidel2016)epa-
pà di Raffaello e Zeno, atleti
del Canoa clubVerona, inseri-
tinella listadeiProbabiliolim-
pici. Ritira Bruno Panziera,
l’inventore della riuscitissima
maratonedell’Adige incanoa.
Danilo Zantedeschi era in

piazza Bra, negli anni Sessan-
ta, a scambiarsi la palla ovale
con gli amici per sensibilizza-
re l’amministrazione civica a
dare un impianto per il rugby.
E’ ancora sulla breccia, presi-
dentedelCusVerona, "anima"
diunadisciplinaformativaco-
mepoche.Riceve il premioco-
me dirigente sportivo e osser-
va che «è facile farlo quando
hai collaboratori validi come
ho sempre avuto io». Altro di-
rigente"storico"dellosportve-
ronese è Dario Bergamini, da
sempre impegnato nell’atleti-
caleggera,nellemaratone,nel-
lemarce. Fauna raccomanda-
zione all’amministrazione co-
munale:«Siparladicrisidell’-
atletica, ma è ora che si metta
a posto la pista del Centrlo
Consolini di Basso Acquar. Le
cose andranno meglio quan-
dosarà rifatta».
IlPremioCangrandeallacar-

riera è per Sergio Bianchetto,
medagliad’oroaiGiochiolim-
pici di Roma nel 1960, attuale
responsabiledell’attivitàalve-
lodromoS.LorenzodiPescan-
tinadovetrasmetteatantigio-
vani tutta la sua grande espe-
rienza eumanità. •R.P.

Ilpremio "allacarriera" ètoccato
aBianchetto,oro olimpiconel ’60
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